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poco discosti dalla spiaggia del mare con 
sicurezza del porto , o in caso di burrasca, 
odi Lotte oscura. E perchè la frequenza 
de’ viaggi rendeva i Greci in necessità d’ ac­
cogliere i forestieri, per aver in casi si­
mili ugual ricovero da loro, si pregiavano 
della Ospitalità ; di cui Omero e Pindaro 

lodano particolarmente Alcinoo e Gerone . 
Per conservare poi cotesta corrispondenza 
inventarono certe Tessere o Sim b oli, cioè 
segni, che l’ un l’ altro davansi per cono­
scersi; de’ quali fa cenno Euripide ( i ) j 
e , tra letterati moderni, Monsignor To- 
masini *, e diceansi Tessere ospitali.

Fatta indi più comune e più usuale la 
navigazione, anche di notte viaggiavasi 
colla scorta della stella polare , che dice- 
vasi Cynosura , onde Lucano (2)

* - - * - rates non flexo  limite Ponti 

Certior haud ullis duxit Cynosura ca ririis.

(1)  Medea v. 6 11 .
(a) Pharsal. lib. Ili v. j i i .


